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E I PATAZZT TREMANO DAVAI..{TI AD UN FASCISTA DELLA PRIMA ORA
Due fascisti della prima ora rivendicano, la loro frerczzaverso i nuovi arrivati, ma all'arrivo del gerarcasi dileguano

DinaLacalamita

Qui di seguito pubbli-
chiamo Ce scacazze..., un dia-

logo in dialetto modugnese

apparso nel gennaio del1926
su "Lasso di bastone, giorna-

le umoristico ptpazzettato".

Ce scacazze... ci riporta agli

anni del ventennio fascista

che, a Modugno come in tut-
ta Italia, subito dopo la pri-
ma guerra mondiale, cambiò

l'assetto sociale, politico e

culturale. Sembra opportuno

qui richiamare alcuni signi-

ficati ed espressioni uttlizzati
nell'articolo.

"Fascisti della prima ord'
furono quelle persone che

aderirono al movimento fa-

scista formatosi subito dopo

la prima guerra mondiale.

Le "camicie nere" erano le
"squadre d'azione" volute da

Mussolini, uri or ganrzzazione

paramilitare che ricorreva alla

violenza sistematica nella lot-
ta politica; le sue radici van-

Lafoto del dialogo d?parso su

"L'asso di bastone" del gennaio 1926

nel centro storico. j

I nomi dei personaggi

sono per lo più soprannomi,

fiilirzari s o p rattutto in senso

ironico. Questo documen-

to attesta il clima di terrore,

più ancora di paura (che è il
termine con cui si dà il tito-
lo all'articolo Ce scacazze).

C'era la possibilità concreta

di subire violenze ed anghe-

rie se non si accoglievano

le idee del regime. Bisogna

ricordare inoltre che coloro

che aderivano al movimen-

to fascista non avevano vis-

suto e non conoscevano gli
orrori della grande guelva,

la prima guerra mondiale.

Pertanto l'aspetto più in-
teressante dell'ideologia fu
l' esaltazione della giovinezza

e dell'azione, ideologia effi-

cace nell'attraffe soprattutto

i giovani. Proprio la spaval-

deria e l'arroganza., che in
questo scritto vuole essere

no ricercare negli 'Arditi", le
unità d'assalto italiane della prima guerra mondiale, i
cui nomi erano presi dalle legioni dell'antica Roma.

La creazione dei "Fasci di combattimento" nel 1919

dette la base politica aI movimento che sarebbe dive-

nuto poi il Partito Nazionale Fascista.

Con regio decreto furono istituite le "Guardie inve-

stigative": al Corpo delle guardie di città fu sostituito

il "Corpo degli agenti di investigazione". I Carabinieri

incorporarono la polizia e divennero l'unica forza ar-

mata di pubblica sictyezza. Npll'ambito dell'fuma fu
creato un ruolo specializzato per servizi tecnici, di vigi-
Ianzaedi indagine.

Torniamo al dialogo dell,4sso di bastone... I prota-

gonisti sono Modugnesi; il fatto si svolge a Modugno,

satira, si trasforma in terrore

della violenza fisica.

Tre sono i protagonisti della scenetta: Mincucce

Conte, Cobtte, chiamato col soprannome Melone, e

Salzizze o mèste (anche questo un soprannome).

La scena presenta i primi due personaggi che ricor-
dano con orgoglio (e un po'di millanteria) i loro primi
passi nel movimento fascista... Improwisamente ap-

parc Salzizze o mèste in camicia nera! I due sono presi

da un terrore indescrivibile e riparano l'uno nelpalazzo

Pitti, (questo il nome dato al palazzo di Pisciachiése,

così come viene successivamente denominato), l'altro
nel "Caft Savino".

Proprio loro, i protagonisti della conversazione,

sono i primi a scappare come cani levrieri, presi dal
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terrore, appena si imbattono nella camicia nera Salziz-

ze o mèstet Se non fosse così triste e drammatico l'esito

dell'episodio, sarebbe quasi comico!

Dieci minuti dopo entra in scena un quarto perso-

naggio, l'assessore Monaco, il quale ordina ad un certo

Angeuicchie di inviare due uomini nel palazzo di Pi-
sciachiései e due nel Cffi Sauino a ripulire e a gettare

creolina, per disinfettare gli ambienti imbrattati.
Come era d'uso in quel periodo, sicuramente, a mo'

di lezione, era srato propinato olio di ricino ai poveri

malcapitati. Leggere questo documento, tratto da un
settimanale di novantatrè anni fa, procura dei brividi
alla schiena, e sorge spontaneo il riferimento al mo-

1 Pisciachiése è un agnome attribuito ad una ricca fa-
miglia che dimorava nel palazzo Pascale: i ragazzi di fa-
miglia, forti delle loro posizione sociale, si permettevano
la licenza di fare il loro bisognino sulla chiesa sporgen-

mento attuale in cui si registrano episodi di intolleran-
za: vengono tirati giù striscioni dai balconi, zittite per-

sone che vogliono liberamente manifestare la propria

opinione; sui social trionfano la derisione e la volgarità

verso chi non si uniforma al pensiero dilagante.

Colpisce, soprattutto, il continuo ricorso ail espres-

sioni di odio verso giornalisti e giudici e, soprattutto,
verso chi testimoniai i suoi valori cristiani, adoperan-

dosi di conseguenza in favore dei migranti o degli ul-
timi nella nostra società.

Nella riproposizione di questa storiella, abbiamo

conservato il testo del1926, pur non condividendone

l'ortografìa., abbiamo conservato la stessa ortografia.

dosi dal parapetto del palazzo sul versante comunicante
con le strutture della Chiesa Matrice. (R. Mecrue, Estl
e malizia negli agnomi popolari., 1996, Ed. Nuovi Orien-
tamenti, p. 52-55 ).

***

CE SCACAZZE,,,
(testo originale del 1926)

Mincucce Conte. Nuie 'iereme fasciste de la
prim'ore!... t'arrequerde, Colette quanne da cud-
de bedd'emene de Giordane, fumme nemenate

guardie investigative?...

Melone. Viva'jdde!... cheddd di a Bare chisse

quatte merduse che fascene le uappe mò non se

petevene azzardà. de passàr da'mmezze a u Corse.
Mincucce Conte. E ce se peteve permette de

guardange mbacce!?... e ierene le palazze e me pa-
revene che ffemuavene a guardange!

Ne veleve cinquante di chisse'fianze a mmè pe

falle fescì com'a le liepre!!!
Salzizze o 'mest (auanzandosi in camicia nera)

Bonn... bonnn... giorne!...
Mìncucce Conte e Melone, presi da indesui-

uibile terrore scappano come leurieri, il primo nel

?ortone di Palazzo Pitti, il second.o nel cffi Sauino.

Dopo dieci minuti...: grida dell'assesore Mona-
co e uia uai di spazzini.

Assessore Monaco. Mè, svelte, Angeuicchie
sangue de 1a...: du iemmene jnd'a u caft e du
jinde a u palazze'de Pisciachiésie2... Qua succede

un vero colera.. non ziende ce fiete?... Fa mmen-
nà bedde bedde e fa scettàr crioline a tramote!...

Lisciatemi questo

CHE PAARA,..
(naduzione)

Mincucce Conte. Noi eravamo fascisti della
prima ora!... Ti ricordi, Colétte quando da quel

bell'uomo di Giordano, fummo nominati guardie

investigative?...
Melone. Viva lui!... quel giorno a Bari questi

quattro merdosi che fanno i guappi ora non si

potevano azzardare a passare tfimezzo a1 Corso.

Mincucce Conte. E chi si poteva pelmettere

di guardargli in faccia!?... ed erano i palazzi mi
pareva che tremassero al solo guardargli! ... ce ne

sarebbero voluti cinquanta di questi davanti a me per

farli fuggire come le lepri!!!
Salzizze o 'mest (avanzando in camicia nera).

Buon... buon.... Giorno!...
Mincucce Conte e Melone, presi da indescribile

terrore scappano come levrieri il primo nel portone
di Palazzo Pitti, il secondo nel cffi Savino.

Dopo dieci minuti... : grida dell'assessore

Monaco e via vai di spazzinL

Assessore Monuco. Meh, svelto, Angeuicchie

sangue della...: due uomini nel cffi e due nel
palazzo di Pisciachiése... qua succede un vero

colera.. non senti chefetore?... Fai pulire ben bene e

fai gettare la criolina in grandissima quantità!.

Lisciatemi questo
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